IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe
Un ingegnere, se vuole costruire grandi palazzi o anche edifici di minore grandezza, oltre alla legge della statica, deve conoscere ogni altra legge, in modo particolare della fisica, della chimica, della geologia, della geometria, della matematica. Speciale attenzione dovrà porre verso la statica, la dinamica, l’idraulica. Di ogni elemento del quale si serve deve conoscere azioni e reazioni. Di ogni grammo di materia da lui usata deve possedere una scienza perfetta. Se poi si eleva in alto anche le forze del vento vanno calcolate con grande precisione. Anche Gesù ci insegna la differenza tra una casa costruita sulla roccia e una innalzata sulla sabbia. Quella edificata sulla roccia sfida ogni tempesta, vince i venti, supera la pioggia anche se torrenziale. Quella costruita sulla sabbia non avendo alcuna resistenza, alla prima pioggia abbondante crolla. Non ha alcun fondamento. È stata costruita senza osservare le Leggi. Noi siamo chiamati a edificare la nostra casa cristiana. Quali sono alcune di queste leggi essenziali se vogliamo che la nostra casa rimanga stabile in eterno? Una di queste leggi è la preghiera. La preghiera però va fatta secondo le leggi della preghiera. Quali sono le leggi della preghiera? Una di queste leggi è senz’altro il perdono. Se il perdono non è dato, la preghiera mai potrà essere ascoltata dal Signore nostro Dio. Leggiamo il Siracide e comprenderemo: “Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare,  della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui. Astieniti dalle risse e diminuirai i peccati, perché l’uomo passionale attizza la lite. Un uomo peccatore semina discordia tra gli amici e tra persone pacifiche diffonde la calunnia. Il fuoco divampa in proporzione dell’esca, così la lite s’accresce con l’ostinazione; il furore di un uomo è proporzionato alla sua forza, la sua ira cresce in base alla sua ricchezza. Una lite concitata accende il fuoco, una rissa violenta fa versare sangue. Se soffi su una scintilla, divampa, se vi sputi sopra, si spegne; eppure ambedue le cose escono dalla tua bocca (Sir 28,1-12). 
Altra legge della preghiera è quella che ci insegna il profeta Malachia: “Un’altra cosa fate ancora: voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri l’altare del Signore, perché egli non guarda all’offerta né l’accetta con benevolenza dalle vostre mani. E chiedete: «Perché?». Perché il Signore è testimone fra te e la donna della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a te da un patto. Non fece egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale? Che cosa cerca quest’unico essere, se non prole da parte di Dio? Custodite dunque il vostro soffio vitale e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. Perché io detesto il ripudio, dice il Signore, Dio d’Israele, e chi copre d’iniquità la propria veste, dice il Signore degli eserciti. Custodite dunque il vostro soffio vitale e non siate infedeli (Mal 2,14-16). A questa legge necessariamente va aggiunta quella data da Gesù Signore: “Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono (Mt 5,23-24). Perdono, riconciliazione, dimora nella Parola del Signore sono Leggi essenziali perché ogni preghiera possa venire ascoltata. Il perdono è essenza della preghiera. 
Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe (Mt 6,7-14). 

L’ortoprassi mai potrà essere separata dall’ortodossia. Oggi è proprio questo il grande problema che turba la comunità cristiana. In quest’ora della storia si vogliono ratificare prassi in evidente contrasto con la più pura ortodossia. Mai una prassi potrà essere ratificata se nega nella sua sostanza l’ortodossia sulla quale sempre essa dovrà fondarsi. Torniamo al concetto iniziale dal quale siamo partiti. Se un ingegnere costruisce una casa ignorando le leggi per la sua costruzione, la casa non avrà futuro. È stata edificata volutamente oltrepassando le leggi che sempre devono presiedere alla sua costruzione. Ora il nostro Dio ha dato delle leggi ben precise per l’edificazione della nostra umanità. Nulla ha lasciato alla nostra volontà. Noi possiamo scegliere di oltrepassare le sue leggi. Adamo fu il primo ad oltrepassarle. Ci ha lasciato una pesante eredità di morte, concupiscenza, istinto di peccato. Quando una legge divina viene oltrepassata, l’eredità che si consegna all’umanità intera è pesantissima.
Madre del Buon Consiglio, ottienici ogni grazia affinché mai oltrepassiamo le divine leggi.
22 Novembre 2020
